ATTO COSTITUTIVO DELLA ASSOCIAZIONE

“MOVIMENTO PER LA VITA DI TERMOLI” onlus

Il giorno ventidue del mese di Marzo dell’anno duemilacinque in Termoli, presso la parrocchia di S.Maria degli Angeli in via dei Pioppi, si sono costituiti i signori:

· D’agostino Maria Vincenza, 
· D’Incecco Annamaria, 
· Solano Caterina, 
· Di Tomasso Giovanna, 
· Melillo Fedele, 
· Timpani Roberto, 
· Maccario Maria Carmela, 
· Ragni Gianpaolo, 
· Vizzarri Casimiro, 
· Iannone Almerita, 
· Cavallini Raffaella, 
· Ritucci Dorina, 
· Colecchia Rita, 
· De Lellis Antonio, 
Con il presente atto convengono e stipulano quanto segue:

· di approvare le norme dello statuto sotto riportato costituito da n.  _34 articoli

· In deroga allo statuto i soci fondatori deliberano di nominare quali membri del consiglio direttivo:

· Colecchia Rita                    Presidente

· Di Tomasso Giovanna        Segretaria

· Cavallini Raffaella                  membro

· D’Incecco Annamaria            membro

· Vizzarri  Casimiro                  membro

· Maccario Maria Carmela       membro

· Iannone Almerita                    membro

· In deroga allo statuto i soci fondatori deliberano di nominare quali membri del collegio dei probiviri:

· Ragni Gianpaolo 
· Solano Caterina
· Di Rosario Ines 
· In deroga allo statuto i soci fondatori deliberano di nominare  quali membri del collegio dei revisori:

· De Lellis Antonio
· Timpani Roberto
· Melillo Fedele
· In deroga allo statuto i soci fondatori deliberano di nominare quale tesoriere:

· Ritucci Dorina.

STATUTO DEL

MOVIMENTO PER LA VITA DI TERMOLI

Art. 1 

E' costituita l'Associazione di volontariato denominata "Movimento per la Vita di Termoli", con sede in Termoli presso la parrocchia S. Maria degli Angeli, via dei Pioppi, snc.

L’ associazione non ha scopo di lucro ed è aperta a tutti coloro che ne condividono le finalità. 

L’associazione ha come scopo il perseguimento di finalità di solidarietà sociale mediante lo svolgimento di attività in uno o più dei seguenti settori:

1) assistenza sociale e socio-sanitaria;

2) assistenza sanitaria;

3) istruzione;

4) formazione;

diretta ad arrecare benefici a persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche ed economiche.

Essa si propone la riaffermazione nella società civile di Termoli e dei paesi limitrofi, nelle istituzioni, nella legislazione, del diritto-dovere del cittadino di sostenere e difendere la vita umana fin dal suo concepimento, in tutte le sue esigenze e in tutto l'arco del suo sviluppo fino al termine naturale. 

Art.2 

Per raggiungere il suo scopo l'Associazione "II Movimento per la Vita di Termoli" promuove ogni iniziativa idonea a far sì che la paternità e la maternità siano atti responsabili nel rispetto della vita e a evitare che la maternità stessa sia vissuta dalla donna in totale solitudine. 

In particolare, e per raggiungere il suo scopo, l'Associazione, in casi di maternità, specie se pericolose, si propone di assicurare, mediante un'attività di assoluto ed esclusivo volontariato, e unicamente per fini di solidarietà, tipi di intervento quali: -idonee consulenze cliniche e specialistiche; 

ospitalità presso istituti, o possibilmente presso famiglie o comunità, alle donne in maternità prive di alloggio o costrette a lasciare la famiglia, 

un'assistenza tempestiva e qualificata ai bambini, specialmente se handicappati o sofferenti, nella fase perinatale o postnatale; 

 -un aiuto domestico prestato da volontari, specie da giovani, nei casi di necessità;

 -un'azione di responsabilizzazione del padre e dei familiari; 

 -l'aiuto nella ricerca di fonti di guadagno per la madre o per il padre disoccupato;

 -la messa in contatto della madre con famiglie desiderose di avere bambini in adozione;

 -in caso di particolare bisogno, un aiuto economico immediato. 

Art.3 

Particolare attenzione l'Associazione dedicherà all'educazione dei giovani, per la formazione di una mentalità rispettosa della dignità della vita umana in ogni sua fase. A questo scopo l'Associazione promuove iniziative di formazione, di aggiornamento, di ricerca rivolte a tutti i soggetti operanti nell'ambito scolastico (alunni, docenti, genitori) per collaborare quale agenzia educativa coerente alle finalità della scuola. 

Art.4 

Le finalità del "Movimento della Vita di Termoli" sono perseguite con il determinante e prevalente apporto di personale volontario, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro anche indiretto, nel rispetto dei principi e delle norme contenute sia nella legge quadro sul volontariaton. 266 dell'11 agosto 1991, sia nella legge della Regione Molise n. 3 del 27 gennaio 1995. 

Per conseguire le sue finalità il "Movimento per la Vita di Termoli" potrà federarsi con organismi aventi scopi eguali o analoghi. 

Art.5 

Per le finalità del presente statuto, viene prevista la partecipazione dei soci junior o minorenni.

Art.6 

L'Associazione farà fronte ai propri oneri con:

a) le quote annuali degli aderenti; 

b) contributi di privati, società ed Enti pubblici; 

c) ricavato di iniziative intraprese dai soci a favore del Movimento

d) donazioni e lasciti testamentari. 

L'associazione potrà compiere tutte le operazioni finanziarie e patrimoniali, ivi comprese quelle immobiliari, necessarie al raggiungimento dello scopo sociale. E' escluso comunque ogni scopo di lucro e commerciale in genere. 

Art.7 

Possono essere soci le persone fisiche e gli Enti che condividono gli scopi dell'Associazione ed ammesse dal Consiglio direttivo. 

Per essere ammessi a socio ordinario o junior è necessario presentare domanda al Consiglio Direttivo con la osservanza delle seguenti modalità e indicazioni: 

1. Indicare nome e cognome, luogo e data di nascita, professione e residenza;

2. Dichiarare di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli organi sociali. La presentazione della domanda di ammissione dà diritto immediato a ricevere la tessera sociale. E' facoltà del Consiglio Direttivo, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, a non ratificare tale ammissione; contro il provvedimento del Consiglio è possibile proporre reclamo alla Assemblea dei soci entro 30 giorni dalla avvenuta comunicazione. 

Il Consiglio direttivo, nella prima seduta utile, informa l'Assemblea sulle nuove ammissioni di soci, sulle domande di ammissioni respinte, nonché su eventuali cancellazioni di soci. I soci possono essere: 

ordinari, sostenitori, onorari e junior. 

- Sono ordinari i soci che versano la quota annuale di adesione determinata dal Consiglio .direttivo; 

- sono sostenitori i soci che versano una quota di partecipazione superiore a quella ordinaria;

- sono onorari tutti coloro che, condividendo gli scopi del Movimento, si sono particolarmente distinti per la difesa della vita;

- sono soci Junior  tutte le persone minorenni che, all'atto dell'accoglimento della domanda e aderendo al presente statuto, richiedano la tessera sociale junior, versando anticipatamente la quota associativa junior; tutti i soci junior, riunendosi in assemblea e votando a maggioranza, svolgono esclusivamente una funzione consultiva su tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria e straordinaria; essi possono proporre punti all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria e straordinaria;   nominano un loro referente il quale ha il diritto di partecipare a tutte le assemblee ordinarie e straordinarie ed agli incontri del consiglio direttivo. 

Art.8 

Gli organi dell'Associazione sono: 

a) L'Assemblea dei soci; 

b) Il Consiglio direttivo; 

c) Il Presidente; 

d) Il Segretario Generale; 

e) Il Collegio dei Probiviri; 

f) Il Collegio dei Revisori; 

g) Il Tesoriere. 

Il Presidente, in caso di assenza o impedimento, è sostituito dal componente più anziano di età del Consiglio Direttivo, che non rivesta la carica di Segretario Generale. 

Art.9 

Le cariche associative sono gratuite. E' dovuto solo il rimborso delle eventuali spese sostenute per I'espletamento dell'incarico. 

Le nomine avvengono con votazione segreta a maggioranza assoluta dei partecipanti alla votazione. 

In caso di decisione unanime dei presenti, è ammesso procedere con votazione palese. 

Art 10

La durata di tutti gli organi associativi è di un triennio. 

Art. 11 

Particolari incarichi per problemi specifici, potranno essere di volta in volta conferiti anche a non soci per il raggiungimento di fini associativi. 

Art. 12 

L'Associazione è costituita da tutti i soci in regola con la quota annuale ed è presieduta dal Presidente dell'Associazione. 

L'Assemblea è convocata dal Presidente almeno due volte all'anno e quando ne facciano richiesta motivata almeno sei soci. Essa si riunisce di norma presso la sede sociale e, se del caso, in altro luogo. 

Redige il verbale il Segretario Generale, o un socio designato dall'Assemblea. 

Art, 13 

L'Assemblea ordinaria:

-elegge il Presidente; 

-elegge i membri del Consiglio direttivo di propria competenza, dopo averne determinato il numero dei componenti; 

-elegge il Segretario generale; 

-elegge il Collegio dei Probiviri e dei Revisori dei conti; 

-approva, entro il 31 ottobre di ogni anno, il bilancio preventivo, il conto consuntivo e il programma delle attività, da svolgere entro l'anno successivo, elaborato dal Consiglio direttivo; 

-approva il regolamento della sezione giovani; 

.-approva eventuali altri regolamenti predisposti dal Consiglio direttivo. L'esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 14 

L'Assemblea ordinaria, convocata mediante affissione presso la sede legale, deve avere luogo almeno 15 gg. prima di quello fissato per l’adunanza, previa comunicazione a ciascun consigliere dell’avviso di convocazione, contenente: data, ora, luogo ed ordine dei lavori.

 è validamente costituita: 

a) in prima convocazione con la presenza di almeno il 50% più uno dei soci aventi diritto al voto; 

b) in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti aventi diritto al voto. 

Le delibere dell'Assemblea sono valide, sia in prima che in seconda convocazione, se assunte col voto favorevole del 50% più uno dei presenti. 

Art. 15 

L'Assemblea straordinaria delibera le modifiche dello Statuto, lo scioglimento dell'Associazione e la messa in liquidazione del patrimonio, nominando contemporaneamente uno o più liquidatori. 

Art. 16 

L'Assemblea straordinaria è validamente costituita: 

a) in prima convocazione con la presenza di almeno i due terzi degli aventi diritto al voto; 

b) in seconda convocazione con la presenza di almeno il 30% più uno degli aventi diritto al voto. Le deliberazioni dell'Assemblea straordinaria sono valide se assunte col voto favorevole del 50% più uno dei presenti. 

Art.17

Nelle assemblee non sono ammesse deleghe. 

Art. 18 

Il Consiglio direttivo è composto dal Presidente dell'Ente, dal Segretario generale e da altri tre o cinque membri, di cui uno designato dalla sezione giovani. II Segretario generale ha diritto al voto. 

Alla riunioni possono essere invitati esperTi con funzione consultiva. 

Art. 19 

Il Consiglio direttivo viene convocato,   per iscritto dal Presidente, mediante affissione c/o la sede legale almeno 5 giorni prima, ed in via indicativa ogni trimestre e comunque ogni volta che il Presidente lo ritiene necessario o lo richieda almeno la metà dei suoi membri. 

Art. 20 

Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza di più della metà dei suoi componenti. 

Le sue decisioni sono prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Redige il verbale il Segretario generale o un altro membro designato dal Presidente. 

Art. 21 

AI Consiglio direttivo spettano tutti i più ampi poteri per l'amministrazione dell'Associazione, senza alcuna limitazione che non sia disposta per legge, per Statuto o per delibera dell'Assemblea. Esso compirà tutti gli atti ritenuti opportuni per il raggiungimento e l'attuazione degli scopi associativi. 

Il Consiglio direttivo:

a) predispone il progetto di bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

b) compila una relazione sull'attività svolta dall'Associazione nell'anno precedente e predispone il programma annuale; 

c) ratifica gli atti di ordinaria amministrazione di propria competenza, assunti dal Presidente in via d'urgenza. 

Art. 22 

Qualora venga a mancare, per qualsiasi motivo, un membro del Consiglio direttiva, esso verrà sostituito dall'Assemblea nella sua prima adunanza. 

Art. 23 

Il Presidente: 

a) rappresenta l'associazione di fronte ai terzi e in giudizio;

b) presiede ìl Consiglio direttivo e ne attua le direttive; 

c) nei casi di urgenza e necessità assume le decisioni del Consiglio sottoponendole allo stesso per la ratifica nella sua prima adunanza. 

Nelle operazioni di carattere finanziario e patrimoniale, appone la sua firma congiuntamente a quella del tesoriere. 

Di norma il Presidente è assistito nella sua attività dal Segretario generale. 

Art. 24 

Il Segretario generale: 

a) sovrintende e coordina tutta l'attività dell'associazione; 

b) cura la tenuta di un libro dei soci apportandovi le relative iscrizioni e cancellazioni; 

c) svolge tutte le funzioni attribuitegli dal presente Statuto. 

Art. 25 

Il Collegio dei probiviri è composto di tre membri effettivi e due supplenti nominati dall'Assemblea fra i soci. I membri del Collegio eleggono fra di essi il Presidente. Il Collegio delibera, a maggioranza semplice, sulla sospensione e sulla revoca dei soci, anche d'ufficio, per gravi ragioni, riferendone all'Assemblea nella prima adunanza. 

Art. 26 

Il Collegio dei revisori è composto di tre membri effettivi e due supplenti nominati dall'Assemblea fra i soci. I membri del Collegio eleggono fra di essi il Presidente. Controlla periodicamente l'amministrazione dell'Associazione e un suo membro partecipa di diritto al Consiglio direttivo. Il Collegio è convocato per iscritto dal Presidente. In caso di urgenza può essere convocato senza alcuna formalità. 

Art 27

Ogni socio può recedere dall'Associazione comunicando per iscritto la propria decisione al Presidente. Il recesso ha effetto immediato. Il socio recedente, e quello che per qualsiasi  motivo non faccia più parte dell'Associazione, non ha alcun diritto di ordine patrimoniale ne di altra natura nei confronti dell'Associazione. Il socio, anche fondatore, che manifestamente non partecipa alla vita dell'Associazione per un minimo di tre anni, viene dichiarato decaduto dall'Assemblea ed è cancellato dal libro dei soci. 

Art. 28 

Il tesoriere cura l'amministrazione finanziaria e patrimoniale dell'Associazione. 

Art. 29 

I C.A. V. sono unità operative federate al "Movimento della Vita di Termoli". 

Art. 30 

"II Movimento per la vita di Termoli" aderisce, quale socio ordinario, e con vincolo federativo, al "Movimento per la Vita Italiano"(Federazione dei Movimenti per la Vita e dei Centri di aiuto alla vita d'ltalia), di cui condivide le aspirazioni e le finalità. 

Art. 31

Per il conseguimento dei sui scopi associativi, Il Movimento per la vita di Termoli intende promuovere e mantenere collegamenti con Enti, organizzazioni, gruppi, movimenti e confessioni religiose, stipulando di volta in volta apposite convenzioni. Inoltre il Movimento per la vita di Termoli intende stabilire un rapporto di collaborazione fissa con l’Ufficio diocesano di Pastorale Familiare.

Art. 32 

Nel caso di scioglimento e messa in liquidazione, il patrimonio dell'Associazione sarà devoluto, secondo le modalità e i tempi stabiliti dall'Assemblea, straordinaria e nel rispetto delle norme di legge, ad altra associazione di volontariato che sia in grado di garantire la destinazione e fini analoghi a quelli del presente Statuto. 

Art. 33 

Per quanto non previsto esplicitamente dal presente Statuto si applicano le norme di legge. 

L'Assemblea è costituita da tutti i soci fondatori, ordinari e junior, in regola con il pagamento delle quote sociali. Ogni socio ordinario o fondatore, ha un voto, qualunque sia il valore della quota. Il voto è espresso per alzata di mano.

Entro una settimana dalla data di convocazione l’assemblea junior propone eventuali punti all’ordine del giorno.

ART. 34

Per il buon funzionamento dell'associazione sono istituiti e posti in essere, oltre agli eventuali libri e registri obbligatori previsti dalle norme di legge e fiscali, i seguenti libri associativi:

• libro dei soci ordinari;

• libro dei soci sostenitori,  simpatizzanti e junior

• libro dei verbali del Consiglio Direttivo;

• libro di cassa.
